DICHIARAZIONE PER LA PRECEDENZA V - art. 7 co. 1 CCNI 11 marzo 2013
(figlio referente unico)
Il/La sottoscritto/a …. nat.. il ….a …. Prov. …..
ai fini della fruizione della precedenza per l’assistenza al genitore disabile in situazione di gravità

dichiara, sotto la propria responsabilità,

ai sensi del DPR n. 445/2000 e successive modifiche e integrazioni
residenza
· di essere residente/domiciliata/o in … Via/Piazza …n. ….int. …. distretto ….. (limitatamente ai comuni con più distretti)
· che la decorrenza dell’iscrizione anagrafica/dell’elezione del domicilio è anteriore di tre mesi alla data di pubblicazione dell’O.M. concernente la mobilità
rapporto di parentela e residenza/domicilio dell’assistito
· di essere figlio /fratello referente unico del Sig./Sig.ra  …… nat….… il ….a …. Prov. ….. 

· che è residente/domiciliata/o in … Via/Piazza …n. ….int. …. distretto ….. (limitatamente ai comuni con più distretti)
· che la decorrenza dell’iscrizione anagrafica/dell’elezione del domicilio è anteriore di tre mesi alla data di pubblicazione dell’O.M. concernente la mobilità.
situazione di disabilità dell’assistito
· che il genitore è stato dichiarato disabile in situazione di gravità con carattere permanente ai sensi dell’art. 33 comma 6 della legge 104/92 dalla commissione medica di cui all’art. 4 della stessa legge, presso la ASL di …….  in data ……., come da certificazione che si allega in formato cartaceo (La particolare condizione fisica che dà titolo alla precedenza deve avere carattere permanente)
oppure
· che il genitore/fratello è stato dichiarato disabile in situazione di gravità con carattere permanente in via provvisoria con certificazione rilasciata da medico specialista nella patologia denunciata in servizio presso l'A.S.L ….. che si allega in formato cartaceo

· che il riconoscimento della situazione di disabilità grave è stato richiesto alla ASL ….. in data ….. come risulta dal certificato di cui sopra (1)
condizioni di assistenza
· di essere l’unico figlio che svolge effettivamente l’assistenza al genitore e che ha chiesto di fruire per l’intero anno scolastico ….. /dal …… dei 3 giorni di permesso retribuito mensile per l’assistenza ovvero del congedo straordinario ai sensi dell’art. 42 comma 5 del D.L.vo 151/2001 (2)
· che il coniuge del genitore è deceduto/impossibilitato a provvedere all’assistenza per motivi oggettivi documentati con allegato in formato cartaceo

· che gli altri n. …. figli sono impossibilitati ad effettuare l’assistenza al genitore disabile in situazione di gravità per ragioni esclusivamente oggettive che non consentono l’effettiva assistenza nel corso dell’anno scolastico, come da autodichiarazione/i allegata/e in formato cartaceo redatte da parte di ciascun altro figlio (L’autodichiarazione rilasciata da altri figli non è necessaria se il figlio richiedente la  precedenza in qualità di referente unico sia anche l’unico figlio convivente con il genitore disabile)
oppure

· di essere l’unico figlio convivente con il genitore disabile come risulta dalle dichiarazioni di residenza/domicilio sopra riportate (3)
· che il genitore non è ricoverato/a a tempo pieno presso istituti specializzati

· che il genitore usufruisce/non usufruisce di assistenza domiciliare da parte della ASL (4)
Data ________________________ 



Firma _______________________________
Note
(1) Qualora le commissioni mediche, funzionanti presso le A.S.L., di cui all'art. 4, della legge n. 104/92 non si pronuncino entro 90 giorni dalla presentazione della domanda, gli interessati, ai sensi dell'art. 2, comma 2, del D.L. 27.8.93 n. 324, convertito con modificazioni dalla legge 27.10.93, n. 423, documentano, in via provvisoria, la situazione di disabilità, con certificazione rilasciata da un medico specialista nella patologia denunciata in servizio presso l'A.S.L. da cui è assistito l'interessato. La mancata emissione dell'accerta​mento definitivo per il decorso dei novanta giorni deve essere rilevata e dichiarata in sede del predetto accertamento provvisorio.

La situazione di disabilità in caso di soggetti con patologie oncologiche può essere documentata, in via provvisoria, con la citata certificazione, qualora le commissioni non si pronuncino, come previsto dall’art. 6 , comma 3 bis della L. 80/2006, entro 15 giorni dalla domanda degli interessati. La mancata emissione dell'accerta​mento definitivo per il decorso dei quindici giorni deve essere rilevata e dichiarata in sede del predetto accertamento provvisorio.

Tale accertamento produce effetto fino all'emissione dell'accertamento definitivo da parte della commissione medica di cui all'art. 1 della legge 15.10.1990 n. 295 integrata, ex art. 4 della legge n. 104/92, da un operatore sociale e da un esperto in servizio presso le A.S.L.. E’ fatto obbligo all'interessato di presentare la certificazione definitiva entro 10 giorni dalla ricezione del relativo atto
(2) Qualora la certificazione della situazione di grave disabilità, di cui all’art. 9 comma 1 lettera a) del CCNI, venga rilasciata successivamente al 1° settembre dell’anno scolastico di riferimento, sono valide anche le richieste finalizzate alla fruizione dei 3 giorni di permesso mensile retribuito presentate successivamente all’inizio dell’anno scolastico, purché entro i termini di scadenza previsti per le domande di mobilità.
(3) Si riconduce il concetto di convivenza a tutte le situazioni in cui sia il disabile che il soggetto che lo assiste abbiano la residenza nello stesso comune, riferita allo stesso indirizzo: stesso numero civico anche se interni diversi (Circolare Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 18 febbraio 2010, prot. 3884).
(4) Nel caso di assistenza domiciliare, la situazione di non ricovero a tempo pieno del soggetto disabile in istituto specializzato, deve essere documentata mediante certificato rilasciato dalla competente A.S.L. oppure mediante dichiarazione personale sotto la propria responsabilità, ai sensi delle disposizioni contenute nel D.P.R. 28.12.2000, n. 445, così come modificato ed integrato dall’art. 15, della legge 16 gennaio 2003, n. 3.)

Dall’art. 7 comma 1 punto V del CCNI mobilità
Si beneficia della precedenza limitatamente ai trasferimenti nell’ambito e per la provincia o diocesi, per gli insegnanti di religione cattolica, che comprende il comune ove risulti domiciliato il soggetto disabile ed a condizione che abbia espresso come prima preferenza il predetto comune o distretto sub comunale in caso di comuni con più distretti. 

Tale precedenza permane anche nel caso in cui, prima del predetto comune o distretto sub comunale, siano indicate una o più istituzioni scolastiche comprese in essi. Detta precedenza si applica anche alla prima fase dei trasferimenti, alle condizioni di cui sopra, limitatamente ai comuni con più distretti.

In assenza di posti richiedibili nel comune ove risulti domiciliato il soggetto disabile è obbligatorio indicare il comune viciniore a quello del domicilio dell’assistito con posti richiedibili (Per posto richiedibile si intende l'esistenza nel comune di una istituzione scolastica corrispondente al ruolo di appartenenza dell’interessato, a prescindere dall'effettiva vacanza di un posto o di una cattedra assegnabile per trasferimento al medesimo).

L’indicazione della preferenza sintetica per l’intero comune di ricongiungimento, ovvero per il distretto scolastico del domicilio, per i comuni suddivisi in più distretti, è obbligatoria. 

La mancata indicazione del comune o distretto di ricongiungimento preclude la possibilità di accoglimento da parte dell’ufficio della precedenza sia per il comune (o distretto) che per eventuali preferenze relative ad altri comuni, ma non comporta l’annullamento dell’intera domanda. Pertanto, in tali casi, le preferenze espresse saranno prese in considerazione solo come domanda volontaria senza diritto di precedenza.

Nei trasferimenti interprovinciali è riconosciuta la precedenza ai soli genitori, anche adottivi, o a coloro che esercitano legale tutela e ai coniugi del disabile in situazione di gravità, obbligati all’assistenza. 

I figli che assistono un genitore in situazione di gravità hanno diritto ad usufruire della precedenza tra province diverse esclusivamente nelle operazioni di mobilità annuale.
Dall’art. 9 comma 1 lettera b) del CCNI mobilità
L’assistenza con carattere di unicità esercitata dai beneficiari della precedenza ex art. 33, commi 5 e 7, dovrà essere effettivamente svolta alla data di scadenza per la presentazione della domanda di mobilità e deve sussistere entro 10 giorni prima del termine ultimo di comunicazione al SIDI delle domande. 

E’ fatto obbligo agli interessati di dichiarare entro tale termine l’eventuale cessazione dell’attività di assistenza al familiare disabile e la conseguente perdita del diritto alla precedenza.

